UNA VITA CHE NASCE DALLA MORTE

“Donare per vivere”: è questo lo slogan della manifestazione dello scorso 16 dicembre, che si è svolta presso il teatro Augusteo promossa dall’AITF (Associazione Italiana Trapiantati di Fegato) in occasione della premiazione della quarta edizione del concorso “La donazione degli organi: atto di amore e civiltà”. La prova di quest’anno consisteva nell’ideazione e nella sceneggiatura di una minifiction didattica volta a favorire la consapevolezza sulla Donazione degli Organi. La nostra scuola ha partecipato con due elaborati ideati e scritti da Federica Fiorentino  e da Alfredo Cirella. Alle ore 10.00 ha avuto inizio la cerimonia con la presentazione delle autorità e dei vari rappresentanti delle associazioni di volontariato, tra cui il presidente dell’Aitf, Carmela Lauri, e i professori Fulvio Calise, direttore del Centro Trapianti di Fegato dell’Ospedale Cardarelli, Maurizio Cotrufo, direttore dell’unità di cardiochirurgia dell’ospedale Monaldi, Raffaele Testa, rianimatore del “Santobono”, e Maurizio Di Mauro, direttore sanitario del “San Giovanni Bosco”. Presenti anche il vescovo di Ischia, al suo terzo anniversario dal trapianto di fegato, e il padre di un bambino di cinque anni, investito da una macchina, i cui organi sono stati donati, che ha fondato un’associazione e raccoglie fondi per acquistare nuovi macchinari per l’ospedale “Santobono”. Interessante il dibattito tra gli studenti e i medici, tante le domande, le curiosità e le perplessità, ma l’interrogativo più frequente è stato: “Quando avviene il prelievo degli organi?”. I medici hanno fugato ogni dubbio ed hanno risposto con chiarezza e pertinenza. L’espianto degli organi è fattibile nel momento in cui è stata accertata la morte encefalica, ossia la totale perdita delle funzioni cerebrali. Gli organi possono essere prelevati a patto che siano sani e non presentino patologie specifiche, i più richiesti sono il cuore, il fegato, i reni, i polmoni, il pancreas, l’intestino, le cornee, i segmenti ossei, le cartilagini, le valvole cardiache e la cute. Il possibile rifiuto dell’organo trapiantato da parte dell’organismo rappresenta sicuramente la complicazione più critica dell’intervento, anche se attualmente il rischio appare più limitato. Tutti possono esprimere in vita il loro consenso alla donazione, in caso contrario ci si rivolge alla famiglia del deceduto. Dopo il dibattito, c’è stata la premiazione: ha vinto il concorso il Liceo Scientifico di Pomigliano D’Arco, il cui lavoro diventerà la sceneggiatura di una fiction, anche la nostra scuola ha ricevuto una targa per la sua partecipazione ed alcuni gadget (magliette, portachiavi, cappellini, sciarpe…). Hanno concluso la manifestazione vari esponenti del mondo dello spettacolo: Max Giannini di Radio Marte, il comico Lello Musella, l’attore Aldo Di Mauro, gli speaker Daniele “Decibel” Bellini e Gianni Arbato. Al termine un ricco buffet preparato dagli studenti dell’istituto alberghiero di Vico Equense. Lo scopo di questa giornata trascorsa all’Augusteo mirava principalmente alla diffusione ed alla promozione della cultura della donazione cercando di sensibilizzare soprattutto i giovani.
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